
Q
ualche giorno fa, in
una Port au Prince più
spettrale di un cimite-
ro di Stephen King, si
è svolto un rito voo-

doo collettivo al fine di propiziare al-
la triste realtà del dopo-terremoto
un futuro più roseo.

Niente di sconvolgente per chi ab-
bia un minimo di dimestichezza con
la storia haitiana, i cui annali sono
costellati di riti sincretici. Dunque,
gli onnipresenti spiriti dei morti, a
cui il voodoo fa riferimento, non so-
no roba da poco per Haiti, la prima
repubblica di schiavi liberati del nuo-
vo mondo, il paese più povero del
continente americano e uno dei più
criminosi del pianeta.

Ne è ben consapevole Stanley
Péan, uno straordinario narratore fi-
glio di rifugiati politici in Quebec, or-
mai canadese a tutti gli effetti. Il suo
Zombi Blues (traduzione di Ester Bor-
gese, pagine 288, euro 16,00, Marco
Tropea Editore) sa essere una cruda
disamina della corruzione haitiana
senza mai perdere il mordente ne-
cessario al noir che si propone di es-
sere.
Ma cos’è realmente il voodoo per

gli haitiani di oggi?

«Il voodoo (vodùn, secondo la di-
zione haitiana) è tuttora una reli-

gione primaria ad Haiti. Bisogna
però distinguere questa forma an-
tica di sincretismo tra cattolicesi-
mo e credenze ancestrali africane
dalle descrizioni stereotipate dei
film e della narrativa. L’ex-dittato-
re François Duvalier, meglio noto
come Papa Doc, sfruttò il voodoo
reclutando gli hougan, sacerdo-
ti-guaritori, come spie del regime.
Pare sia una pratica ancora in uso
nella politica haitiana».

Chi cerca la storia di Haiti, in

Oggi

L’ex dittatore PapaDoc
sfrutto il vodùn, reclutando
gli hougan,
sacerdoti-guaritori, come
spie del regime

Il regime

Intervista a Stanley Péan

Pare che la politica haitiana
usi ancora questometodo
D’altronde il voodoo
è tuttora una religione
primaria nell’isola

Riti e magie I parafernalia del voodoo

Culture

«Zombi blues» Lo scrittore, figlio di rifugiati politici, ci parla del suo noir
a tinte horror ispirato a una vicenda storica: una cruda disamina
della corruzione haitiana. Non è consigliato a chi si impressiona facilmente
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«NellamiaHaiti

imorti ballano il voodoo
al ritmodel jazz»
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